
difficoltà che sembrano così difficili
da superare. E ha ricevuto tanti inci-
tamenti «che non possono che ri-
guardare tutti coloro che hanno re-
sponsabilità, a cominciare da me
ma non solo me». La manovra pro-
posta dal governo dovrebbe contri-
buire a risollevare i conti del Paese.
Napolitano, prima di emanare il de-
creto, ha reso noti i suoi dubbi ed ha
lanciato un appello alla condivisio-
ne che non è stato ascoltato fino in
fondo. Commenta: «Ci sono que-
stioni su cui ci si intende di più e
altre su cui permane ostilità e sordi-
tà reciproca. Io posso auspicare che
la manovra sia equa e attenta a tan-
te esigenze. Poi le manovre non so-
no io a farle. Il decreto è del gover-
no che si è assunto pienamente le
sue responsabilità. Ora se ne discu-
terà in Parlamento». E in Parlamen-
to si sta discutendo anche del dise-
gno di legge sulle intercettazioni.
«Mi pare che la discussione sia anco-
ra del tutto aperta. Non c’è stata al-
cuna scelta definitiva da parte della
maggioranza. Si discute ancora de-
gli emendamenti». Il rinvio in Com-
missione rende possibile l’auspica-

to «massimo avvicinamento possibi-
le tra posizioni che finora sono state
contrapposte. Ma siccome anche da
parte dell’opposizione si intende da-
re -mi sembra- un contributo alla so-
luzione di problemi molto comples-
si, come sono quelli della garanzia
della libertà di stampa e della liber-
tà d’indagine e anche della garan-
zia del rispetto della dignità e della
privatezza delle persone, penso che
dal confronto ancora in corso possa-
no uscire soluzioni se non condivise
da tutti, più accettabili per tutti».
Berlusconi, a stretto giro, ha fatto
sapere della sua disponibilità.

E sulla questione posta da Ciam-
pi, Napolitano, che un paio di gior-
ni fa a voluto incontrare il procura-
to antimafia, Piero Grasso, ha ricor-
dato che sul piano giudiziario ci so-
no indagini che sono state riaperte.
L’augurio è «uno sviluppo efficace
di queste indagini. Altro non ag-
giungo. Il resto sono storie, memo-
rie riflessioni che si incrociano, ma
nell’attualità quello che è importan-
te è garantire la piena trasparenza
dell’attività di tutti gli organi dello
Stato, compreso i Servizi d’informa-
zione. Intanto sul piano giudiziario
è importante che si ricostruisca
quello che ancora si può ricostruire
anche di un passato complicato e
oscuro».❖

Alla fine il caso Lega è scoppiato. Al
ricevimento nei giardini del Quirina-
le l’altro giorno e ieri mattina, sul pal-
co della parata, c’erano solo figure di
secondo piano. Il minimo indispensa-
bile. Nessun ministro. Troppo occu-
pati altrove. Roberto Maroni, a Vare-
se, in un festeggiamento in grande sti-
le, non si è sorpreso che non venisse
eseguito l’Inno di Mameli ma ha
ascoltato con molto interesse “La gat-
ta” di Gino Paoli e “Con te partirò” di
Andrea Bocelli oltre ad un’altra serie
di cover anni 60. D’altra parte il mini-
stro milita in un partito che vorrebbe
modificare il tricolore e che prova fa-
stidio per le celebrazioni dei 150 an-
ni dell’Unità d’Italia.

L’assenza delle figure di primo pia-
no della Lega ha infastidito Napolita-
no che non ha nascosto il suo disap-
punto. «Noi abbiamo invitato tutti»
ha detto. «L’altra sera molti ministri
erano presenti. Altri mancavano. Cia-
scuno avrà le sue ragioni». Ma è evi-
dente che bisogna chiederle ai diretti
interessati che si sono precipitati a li-
quidare la possibile polemica come
«pretestuosa» attraverso le parole
del governatore Cota. Insomma, un
ministro è bene stia «a contatto con il
territorio». Non è così.

Sul palco, da cui hanno assistito al-
la sfilata ai Fori Imperiali le più alte
autorità dello Stato, tranne Gianfran-
co Fini che ha scelto di trascorrere la
ricorrenza assieme ai soldati italiani
in missione in Afghanistan, effettiva-
mente c’erano i due vicecapogruppo
di Senato e Camera. Un po’ poco, se si
considera, come d’altra parte è, il 2
giugno importante. Se però la si pen-
sa diversamente...

Dopo il ritardo dell’altra sera, ieri
mattina Berlusconi si è presentato

puntuale. Anzi un po’ in anticipo sul-
l’arrivo del presidente della Repubbli-
ca, in modo da accoglierlo nel miglio-
re dei mondi, facendo propria una de-
cisione già presa dal cerimoniale, di
far indietreggiare le sedie predispo-
ste per Napolitano, Schifani e lui,
troppo al sole. Incontenibile il pre-
mier nonostante qualche sbadiglio.
In preda ad un entusiasmo quasi in-
fantile davanti al passaggio dei milita-
ri e più ancora delle crocerossine. Se-
gni di vittoria. Applausi. Un gran par-
lare con Napolitano che ha dato l’im-
pressione, ma solo quella, di una inu-
suale cordialità. Alla fine della ceri-
monia il premier, come al solito, ha
“sfilato” anche lui per i Fori. Molti ap-
plausi ma anche un bel po’ di conte-
stazioni. Si è rifugiato in macchina.

MESSAGGIODI OBAMA

In occasione del 2 giugno anche presi-
dente degli Stati Uniti ha mandato
un affettuoso messaggio a Napolita-
no. Ha ricordato i comuni impegni
per la pace ed ha ricordato che «la
gente di tutta l’America ricorda i pro-
fondi legami culturale e storici tra le
nostre due grandi nazioni».❖

mciarnelli@unita.it

Cristina arriva da Bolzano e
sventola la bandiera della Cgil Su-
dtirol: «Nulla di strano, anche la no-
stra autonomia si fonda sulla Costi-
tuzione. Abbiamo tutto l’interesse a
difenderla». Anita invece viene da
Segrate, appena fuori Milano, e ha
voluto esserci perché gli attacchi
del governo alla libertà d’informa-
zione con le nuove norme sulle in-
tercettazioni li legge come un’emer-
genza democratica. In cinquantami-
la da tutta Italia di nuovo in piazza
a Milano, perché un filo rosso lega il
25 Aprile, il 1˚ Maggio, e anche il 2
Giugno, adesso. Come spiega Gugliel-
mo Epifani, leader della Cgil che per la

prima volta ha organizzato la manifesta-
zione insieme a molte associazioni, tra
cui Anpi, Acli, Libera, Libertà e giustizia,
il Popolo Viola, vari enti culturali: «È
esattamente così: abbiamo pensato
che il giorno della Festa della Re-
pubblica per tutti gli italiani è an-
che la festa della nostra Costituzio-
ne, sulla quale la nostra Repubblica
è fondata». E che va difesa, non tan-
to dagli attacchi diretti, frontali,
«perché a parole nessuno è contro
la Costituzione», ma da quelli «im-
pliciti», dice Epifani: con il collega-
to al lavoro il tentativo di reintro-
durre l’arbitrato obbligatorio per i
lavoratori, incostituzionale appun-
to, con la «legge bavaglio», con l’ero-
sione quasi quotidiana dei diritti di
chi lavora. E anche con la manovra
di Tremonti: «Perché scarica tutti i
sacrifici sulla parte più debole, che
invece la Costituzione difende - ri-
prende Epifani - la stessa parte che
paga sempre tutte le tasse. Questi
cittadini vessati non hanno l’anello
al naso e si stanno stancando». E la
manifestazione, infatti, rientra an-
che nella mobilitazione della Cgil
contro la politica economica del go-
verno, a pochi giorni dal direttivo
che, lunedì, deciderà date ed inizia-
tive territoriali dello sciopero gene-
rale di fine giugno. Con una mano
ancora tesa a Cisl e Uil: «Bonanni
continua a chiedere aggiustamenti
al governo - dice il segretario Cgil -
Sarebbe utile chiederli insieme».
LAURAMATTEUCCI

P
Èstatoun«ponte»del2giugnosottotono,complice iltempoincerto(elacrisi)quello

finito ieri: incalodel7%ilnumerodi italianichehannodecisodipartire;all’esterosièrecata
una percentualiminimamentre la stragrandemaggioranza hapreferito rimanere entro i
confini nazionali. Anche il traffico non è stato quello delle grandi occasioni.

La Lega snobba
la festa del 2 giugno
IlQuirinale: tutti
erano stati invitati

ROMA

Giovanardi: rivalutare
il ruolo deimonarchici

Il sottosegretario Carlo Giova-
nardi, ieriospitediKlausCondi-

cio, ha detto la sua sui 150 anni del
nostro paese: «È importante - ha tra
l’altro affermato - fare luce su alcuni
puntioscuri,peresempiocheinque-
glianni i cattolicie ibenidellaChiesa
vennero espropriati ingiustamen-
te».«Certagentesiarricchìsmodata-
mente sulla pelle dei cattolici - ag-
giunge - Bisogna ricordare luci ed
ombre...SecondoGiovanardi inoltre,
nel momento in cui si celebra il
150esimoanniversariodell’Unità ita-
liana,bisogna«rivalutareiMonarchi-
ci,quelli chesonostati fedeliaiSavo-
ia. Che fecerodel beneall’Italia. Pen-
so che riflessione su questo vada
promossa.

Ai giardini aperti
al pubblico l’incitamento
di tanti visitatori

«I cittadini vessati non
hanno l’anello al naso:
si stanno stancando»

PARLANDO

DI...

Il ponte
del 2 giugno

Rappresentanza sotto tono del-
la Lega alle celebrazioni della fe-
sta della Repubblica. Il minomo
indispensabile. Nessun mini-
stro. E Maroni, a Varese, invece
dell’Inno di Mameli ascolta can-
zoni di Gino Paoli e Bocelli.

M.Ci.

Unità d’Italia

La folla al Quirinale

In 50mila aMilano
con laCgil. Epifani:
attenti agli attacchi
alla nostraCarta
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